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O A A A PE E  PAESE A

Di Vittori o deline a i l programm a dell a CGIL: 
ricostruzion e economica , riform e social i e pace 

 è disposta a partecipare assieme agli altri  sindacati ad un governo che accetti questo programma 

a strada 
maestra 

A UNO

, 27. — Giuseppe 
 Vittorio ha presentato og-

gi, a nome della grande orga-
nizzazione di lavoratori che 
egli dirige, una proposta di 
eccezionale rilievo politic o 
alle classi dirigenti italici ne. 

 —  detto — è 
pronta non solo a sostenere 
un governo che attui un pro-
gramma di rinascita, di rin-
novamento sociale, di rifor-
me, di pace, via anche a jar-
nc parte assieme ai rappre-
sentanti delle altre confede-
razioni sindacali.  una 
grande pror a di responsabi-
lità:  percìiè i lavoratori san-
no bene (e non lo nascondo-
no) che questa proposta può 
comportare seri sacrifici, dal 
punto di vista dei loro im-
mediati interrisi di clas.se. 

 hi i>n>:"^t(i  è stala fat-
ta. ed è tale da dimostra-
re in maniera diremmo de-
finitiva il  profondo senso 
nazionale, che anima i l mo-
vimento sindacale unitario . 
/ lavoratori hanno posto, 
ai, delie » condizioni » alla 
loro offerta.  anche que-
ste non sono « condizioni >
di classe.  sono state 
elencate da  in un 
discorso che è stato al tempo 
stesso appassionato e medi-
tato, tutt o teso a individuare 
i problemi più gravi che tra 
vagliano la società italiana e 
alla ricerca di una loro solu-
zione: il  discorso di un figlio 
del popolo animato da uno 
spirito unitario invincibile, e 
ria  una salda coscienza delle 
esigenze di pace e d> progres-
so ciuile, umano, sociale della 
nazione. 

 tre aruppi possono es-
sere raccolte le proposte dei 
lavoratori. Sono proposte che 
vascono dall'attuazione della 
Carta costituzionale su cui si 
fonda la , Carta 
costituzionale che prò nette 
agli italiani lavoro, rinnova-
mento sociale, libertà. 

 prim o hiogo, il  lavoro 
per tutti. Questo tema è ri-
suonato insìsterne e costante. 
stamani, al  Vit-
torio ha rivendicato per ogni 
italiano il  diritto elementare 
di partecipare alla vita pro-
duttiva e di guadagnarsi il 
pane con la forza delle sue 
braccia e della tua intelli-
genza.  qui nasce la ri-
chiesta della realizzazione di 
un piano di 4-5 anni che, 
con il  contributo dello Sta-
to e con il  contributo par-
ticolare della rendita fondia-
ria, assicuri la trasformazio-
ne di 8 milion i e mezzo di 
ettari di territorio nazionale 
particolarment e arretrato, ga-
rantendo cosi al tempo stesso 
occupazione a un milione di 
italiani , ripresa dell'apparato 
industriale in crisi, deciso 
balzo in avanti del reddit o 
nazionale. 

Quali ostacoli si frappon-
gono alla realizzazione di 
questo obiet t i l o di rinascita? 

e di  Vittorio 
è stata chiara, e altrettanto 
chiare le conseguenze che egli 
ne ha tratto: l'ostacolo sono 
i residui feudali e latifondi-
stici nelle campagne, xono t 
monopoli nell'industria, l'osta 
colo sta nel ia*to che latifon-
disti e monopolisti controlla-
no e condizionano l'attività 
dello Stato e del governo.
secondo gruppo di proposte 
riguarda perciò Vabbattimen-
to di questi elementi di sta-
gnazione e di regresso deVa 
vita ecov' » e r ì rP "  t'fì 

 e cioè riforma agraria. 
 terzo gruppo di proposte 

« riferisce al diritto alla li-
bertà.  lavoratore è un cit-
tadino, e lo è tanto più nel-
la fabbrica e nei campi, men-
tre esplica la sua attività 
produttiva.  statuto dei di-
ritti  del lavoratore, sottopo-
sto da  Vittori o all 'appro -
vazione del Congresso, delle 
altre oronmz-a-ioni sindacali 
e del  intiero, è la co-
dificazione di questo princi -
pio essenziale, al quale il 
padronato più reazionario 
tenta di sostituire inrecc la 
eoercizione delle coscienze, 
il  terrore fascista, la disci-
pl in a borbonica. 

Sull'accoglimento di propo-
ste di questo tipo, qualunque 
cittadin o che desideri per  la 
propria patria un avvenire di 
progresso, di ciri lfà . di pace 
non può non concordare. i 
Vittorio ha dimostralo come 
i unn ici di questa proepet-
tcn« «ti *  — — 

sano essere che quelli stessi, 
i unni: òubonlninno qualsiasi 
interesse del  al man-
tenimento e all'accrescimento 
ilei i»i>t>)i profitti, ancfie a 
costo di sacrificare l ' indipen -
denza e l'avvenir e pacifico 
della nazione. 

»Von è possibile chiudere un 
qualsiasi commento a que-
sto discorso di  Vittori o 
senza ricordar e quella che é 
la nota costante e tenace di 
ogni sua parola: l'unità  po-
polare. Nel nome dell'unit à ' 
Vittorio ha avanzato le sue 
proposte, nel nome dell'uni -
tà ha invitato tutti a discu-
terle, a perfezionarle, a pre-
sentarle assieme. 

Questo Congresso è la ga-
ranzia che l'unità  popolare in 

 è destinata a divenire 
sempre più forte. Basterebbe, 
a testimoniarlo, l'applauso 
unanime, caldo, con cui i l 
Congresso ha accolto le pa-
rol e del segretario generale 
della  allorché eoli, da 
Napoli, ha voluto riafferma-
re la solidale fratellanza di 
aspirazioni e di lotta stabi-
litasi tra le popolazioni del 
Nord e quelle del
no

A

E E BE
i) 540 miliard i annui per  lo sviluppo, la meccani zza -

zione e la bonifica «li otto milion i di ettari e per  dare 

lavoro a un milion e di disoccupati. 

£) e dei monopoli elettrici ; deiia -
tecatini e delle aziende l i t i . 

3) Statuto dei diritt i costituzionali dei cittadin i lavora-

tor i nelle aziende. 

4) u agraria . 

fi)  Assunzione di 300 mil a giovani apprendisti* 

O) Carta della donna lavoratrice. 

Parla i l Segretari o della Confederazion e 
A UNO

, 27. — n secon 
da giornata dei lavor i del
Congresso della  è stata 
dominata dall ' intervent o di 
eccezionale importanza dei 
Segretario Generale del-
la Confederazione, Giuseppe 

i Vittorio . Prim a dell'inizi o 
della relazione, i l presidente 
di turno , sen. , aveva 
letto all'Assemblea alcuni te-
legrammi di adesione, fr a cui 
particolarm e n t e applauditi 
quelli provenienti dai sinda-
cati polacchi, bulgari , romeni 
e cecoslovacchi, le cui dele-
gazioni non hanno potuto pre-
senziare, come desiderato, al 
Congresso, per  i diviet i posti 
dal governo italiano. Un no-
bil e saluto era stato pure ri -
volto ni delegati dal Segre-
ta! io dei sindacati unici del 

, C i l quale ha di -
chiarato fr a l'altro : «  pro-
grammi e gli obiettiv i della 

 sono i nostri. Noi lavo-
rator i triestin i voglr im o pro-
seguire unit i con tutt i «li al-

UNA A SENTENZA E O A A

Undici condanne a morie e ire ergastoli 
agi i agent i dogl i imperialist i in Cecoslovacchi a 

/Ve gli imputati né il Pubblico Ministero ricorreranno contro il verdetto 
A UNO

, 27. — Al l e ore 
11,12 i l Tribunal e di Stato ha 
emesso la sentenza nel pro -
cesso contro f Slanski e 
i suoi complici, condannan-
done undici alla pena capi-
tale e tr e all'ergastolo: le 
circostanze attenuanti sono 
state concesse agli ex v ice-
ministr i degli Affar i esteri, 

n e , per  avere 
svolto nella congiura soltan-
to una funzione esecutiva, e 
all'ex vice-ministro del Com-
mercio estero. , il quale, 
dopo l'arrest o avvenuto nel 
lontano novembre 1949. ha 
collaborato con gli organi 
della Sicurezza di Stato. 

 condannati alla pena di 
mort e sono: l 'ex Segretario 
generale del P.C. e Vice-pre-
sidente del Consiglio. Slanski; 
l'ex capo della sezione esteri 
del Comitato centrale dei 
P.C., Geminder; l'ex capo del-
la sezione economica della 
Presidenza della , 

Frejka ; l'ex vice-segretario 
generale del P.C., Frank , l'ex 
ministr o degli affar i esteri, 
Clementis; l'ex Vice-ministr o 
della , ; l 'ex v i -
ce-ministro delle Finanze, F i -
schi; l 'ex vice-ministro della 
Sicurezza nazionale, Svab; 
l'ex vice-ministro del Coni 
mercio estere, ; l'ex 
segretario del P.C. per  la r e 
gione di Brno, Sl ing, e l'ex 
redattor e del e
Andr é Simone. 

, che era stuta a-
perta alle 10 con la let tu -
ra della sentenza da parte 
del presidente della Corte, 
Jaroslav Novak, è poi stata 
sospesa per dar  modo ai con-
dannati di prendere conoscen-
za del testo scritt o e di con-
sultarsi con i lor o avvocati 
circa la presentazione o me-
no della domanda di grazia 
al Presidente della -
ca. All a ripresa, i quattordic i 
condannati si sono susseguiti 
alla pedana posta dinanzi a l-
la Cort e e tutt i hanno dichia-

L'on . Y.E. Or land o 
i n gravissim e condizion i 

Gravissime preoccupazioni si 
nutron o per  la vita t 
Vittori o Emanuele Orlando. 

e statista, da alcun? 
i sofferente per  un ma 

lecere di origine influenzale, è 
ftat o colpito nella notte acorsa 
da un principi o di emorragia 
cerebrale aggravata da una 
leggera paresi. 

o il collasso, sopraggiun-
to nella nottata fr a mercoledì 
e giovedì, le condizioni de] ma-
lato, priv o ormai di conoscen-
za sono restate stazionarie e 

pomata di ier i l o 

di incocciente sopore è stato 
interrott o da qualche sporadi 
co segno di vita. e pulsazioni 
del cuore e le vibrazioni del 
polio si mantengono norma-
li : è evidente che la robustissi-
ma fibra  dell'inferm o resiste 
al progredir e del male. i 
sera alle ore 21.15, i professori 
Caronia e Condorelli hanno 
emesso il seguente bollettino 
medico: 

« . Vittori o Emanuele Or-
lando nella notte tr a lunedi e 
martedì è stato colpito da con-
gestione cerebrale, che nei 
giorni successivi è andata len-
tamente estendendosi. Nono-
stante le condizioni dell'illustr e 
inferm o destino notevole pre-
occupazione, non si dispera che 
egli possa superare la grave 
infermit à ». 

Al capezzale di Vittori o Ema-
nuele Orlando vegliano inin -
terrctiamc-it e i figli  Carlott a 
Camillo, Francesco, Ambrog ;o 
» Carlo. e tutt a la gior-
nata di ieri l'abitazione roma-
na dell'illustr e infermo in via 
Ar.drea Ccsalpir.o 4, è stata 
meta d'un continuo pellegrinag-
gio di personalità politiche ve. 
nute a chiedere ansiosamente 
notizie e a porgere di persona 
i propr i voti per  una rapida 
guaritone: fr a i visitator i «ci-
ao i notati il dott. Ferdi 
nando Carbone, segretario ge-
nerale della Presidenza deila 

, inviato daTTonJe 
i Einaudi, fon. Paratore. 

presidente del Senato, i l com-
pagno Terracini , Ù sen. , 
i l sen. Azara, prim o presidente 
della Corte di Cassazione. 

All'illustre  statiate giungano 
i pia fervidi anpnri éi 

rat o di accettare la sentenza. 
o una analoga dichiara-

zione del Procurator e Gene-
rale, la Cort e si è ritirata . 

o sette giorni di dibat-
timento, il processo è chiuso: 
i condannati hanno lasciato 
l'aula , la testa bassa e i l pas-
so lento e pesante, lo sguardo, 
lontano. Erano tremenda 
mente soli, piccole cose in un 
grande mondo proiettat o in 
avanti. Qui sta quello che la 
propaganda atlantica chiama 
i l « segreto del le confessioni» 
una volta arrestati , senza più 
i legami con i servizi stranie-
ri , senza più la forza che es-
si credevano di avere per  le 
cariche che detenevano, sen-
tirono , probabilmente per  la 
prim a volta, che la lor o vit a 
era finita , i l lor o nome odia-
to, le lor o azioni condannate 
da tutt o i l popolo. 

o spionaggio, i l sabotag-
gio e la preparazione della 
guerra non sono una ideolo-
gia, non danno una forza 
morale: per  questo hanno 
confessato, anche se molti 
hanno compiuto questo atto 
solo in un secondo tempo. 

a serrata documentazione 
e la forza morale dei giudici , 
nati e venuti dal popolo, l i 
aveva distrutti . Fra gli impu 
tat i e i giudici esisteva un a 
bisso, lo stesso che esiste fr a 
l'ottimism o dei popoli i n lot 
ta per  i l Socialismo e la eie 
ca disperazione degli esponen-
t i di un mondo che ha già sul 
volt o i l pallor e della morte, 
anche se conosce ancora gli 
scatti rabbiosi di chi sta per 
annegare. 

a sentenza, amplissima e 
precisa, costituisce anch'essa 
come Tatt o d'accusa, un com-
oleto documento di prove. 
Perchè sono stati condannati? 
Perchè erano dei traditor i 
perchè avevano sabotato la 
costruzione pacifica, perchè 
avevano consegnato a spie 
occidentali segreti militar i ed 
eeono.niei, perchè preparava-
no un colpo di Stato, perchè 
volevano trascinale il Paese 
in una nuova suerra. 

a stampa e !e rsd:o occi-
dentali hanno detto che essi 
sono stali conclamili uert ne 
ebrei, come ieri per  altr i a-
vevano detto che erano stati 
condannati perchè cattolici. 
Non vi è null a di più falso. 
Ficchi, che pur e era israeli-
ta. aveva ieri denunciato a l-
la Gestapo altr i israeliti , e 
così n aveva denuncia-
to il Comitato centrale del 
oartito . e Frank altr i patrioti . 
Null a può- servire a dare al-
'a loro attivit à una nual-ia^ i 
nu vo'n 

Se la propaganda occiden-
tale avesse un minim o di r i -
spetto per  questi agenti che 
gli imperialist i hanno porta-
to alla morte, oggi almeno 
dovrebbe tacere. a que-
sto non è nella sua l inea, 
e così preferisce di l fondere 
altr e menzogne sul genere di 
ojtttU *  data i n i riatta 

italian a la quale ha: all'erm a 
to che i l segretario della co 
munit a ebraica di Praga si 
sarebbe ucciso con la moglie. 
Anche questo è un falso. 

l fatt o è che le centrali 
propagandistiche occidentali 
cercano in tutt i i modi di 
spostare il discorso dalle r i -
sultanze del processo, che so-
no chiarissime e lapidarie. 
11 dibattito , infatti , ha dimo-
strato ancora una volta che gli 
Stati Uniti , la Gran Breta-
gna e la Francia usano ogni 
mezzo- per  interferir e nella 
vit a intern a dei paesi del 
campo della pace, nel tenta-
tiv o di frenar e il lor o svi-
luppo. 

a si appoggiarono 
sulle forze della reazione e 
poi. fallit i questi tentativi , 
cercarono di aprirs i un varco 
all'intern o delle nuove forze 
dirigenti . Anche questa carta 
è stata ora bruciata. 

l fatt o nuovo emerso da 
questo processo è dato dalle 
rivelazioni sulle funzioni che 

o Stato e va ora eser-
citando sotto la direzione di 
Ben Gurion , funzione di pro -
vocazione e di spionaggio per 
conto degli Stati Unit i . 

Un diplomatico americano, 
1,'ambasciatore a a a 
vies. disse a suo tempo che 
i processi S era-
no serviti ad impedir e che 
le organizzazioni aggressive 
naziste avessero nel Paese 
del Social ismo una quint a 
colonna. a quint a colonna 
di Slanski, ripromettendosi 
di agire n caso di guerra, 
doveva innanzi tutt o operare 
in tempo di pace per  creare 
le condizioni per  un'aggres-
sione ai Paesi del campo della 
pace. 

n questa luce, la sentenza 
del Tribunal e di Praga, scan-
dit a stamane con voce ferma 
e solenne dal Presidente, è 
un grande contribut o nllaf 
pace ed una srave «confitta Congressi— proseguire i l Se-
per  i dirigent i americani. U r e ta r i o della  — sulla 

O E 'base della mozione unitari a 

tr i lavorator i la lott a per  la 
pace e ìl benessere a ». 

All e 10 in punto fa l'in -
gresso nel Politeama i Vit -
torio , accolto da una nuova 
manifestazione di affetto. -
vitat o dal .sen. , il 
compagno i Vittori o si av-
via subito al microfono per 
svolgere ln sua relazione 

« Sono pienamente consa~ 
pevole — esordisce  Vitt o 
no — della gravit à del com 
pit o affidatomi , quel lo cioó 
di prospettare il bi lancio del 
le lott e e delle conquiste che 
la  ha registrato nei 
corso di questi ultim i tr e an-
ni . , difatti , è riassu-
mere in un'unica relazione 
tutt o ciò che vi è da dire. E 
tale difficolt à deriva enche 
dal fatt o che la  rappre-
senta oggi un peso spesse 
volte determinante nella vit a 
del Paese. Ad essa sono le-
gati i destini di una part e i n -
gente di lavorator i e delle lo-
ro famigli e che hanno riposto 
la loro fiducia e le lor o spe-
ranze nella nostra Confede-
razione. a io ho fiduci a che 
con la collaborazione di tutt i 
noi riusciremo a rispondere 
posit ivamente all'aspettativa 
di questi milion i di uomini . 

SO mila assemblee 
"  Questo Congresso — pro-

segue i Vittori o — ha pu-
l e grande valore per  i l suo 
alto grado di rappresentativi' 
tà dei bisogni e degli interes 
si del le - masse ital ian e ». A 
questo punto l'orator e rifa -
cendosi alle 50 mil a assem-
blee, alla migliai a di congres-
si tenutesi nel periodo pre-
congressuale riafferm a l'alt u 
livell o democratico raggiunto 
dalla organizzazione sindaca-
le unitaria . a consultazio-
ne precongressuale è stata 
senza dubbio la più vasta, 
profonda e democratica con-
sultazione che si sia mai a-
vuta in ; superiore an-
che a quelle elettorali , poiché 
in queste ultim e i l cittadin o 
si limit a ad ascoltare quel che 
dicono gli oratori . Nel le no-
stre, invece, gli orator i son 
stati centinaia e migliai a di 
lavoratori , i quali hanno e-
sposto, legandoli mirabilmen -
te. i problemi propr i della 
categoria e quelli generali 
del Paese. e 
di questi vari interessi noi 
partiam o oggi per  renderci e-
spressione fondamentale del 
bisogni degli italian i e per  far 
uscire a dalJa cronica 
situazione di miseria in cui sì 
trova. Questo è il nostro pri -
mo impegno! 

« Si è discusso inoltr e nei 

avanzata dalla Confederazio-
ne ed anche le elezioni si so-
no svolte in base a liste unita-
rie . Qualcuno ha preteso di 
vedere in ciò un soffocamen-
to dei diritt i delle minoran-
ze. Che cosa è avvenuto in 
realtà? E' accaduto un fatto 
di grande importanza stori 
ca. altamente positivo: comu-
nisti . socialisti, repubblicani, 
socialdemocratici, anarco-sin-
dacalisti, cristiano - unitar i 
hanno approvato all'unani -
mit à la mozione! Solo al Con-

scandah sono stati deludi: 
prendano dunque pure il lut -
to i fautor i di scissione >. 

i nuovamente al-
la compenetrazione fr a i pro -
blemi particolar i e quelli ge-
nerali . dibattut i nel periodo 
precongressuale. i Vittori o 
fornisce in merit o alcune d i -
mostrazioni pratiche. 

 nazionali 
1 metallurgici , oltr e al P i °-

blema salariale, hanno po^to 
quello dello sviluppo del 

gresso dei ferrovier i la mino 
ranza ha creduto opportuno 
avanzare alcune particolar i 
riserve senza però scostarsi 
dall e linee direttric i fonda-
mentali proposte dalla . 
Come si spiega ciò se non con 
i l fatt o che in seno alla
si è realizzata una completa 
fusione d'intent i e un grande 
attaccamento allo spirit o uni -
tario ? Tutt i hanno rinunciat o 
all e lor o tesi di part e per  una 
manifestazione aperta, clamo-
rosa di unità. A tutt i gli al-
tr i lavoratori , quelli che sono 
ancora lontani da noi. è sta-
to detto: che attendete? Noi 
siamo tanti , siamo unit i : 
quanto maggiore sarà i l n u-
mero dei lavorator i organiz-
za t i unitariamente, tanto 
maggiori saranno i nostri suc-
cessi. 

Coloro che si attendevano 

Lo D. C. esc e dal congress o divisa 
La posizione di De Gasperi indebolita 

'  «rientuneBio della bue e il gioco delle correnti — a sinistra del . respinge le intimida-
xkmi di Saragat —  liberale Colitto si dimette dalla commissione di inchiesta sul caso Tesauro 

o e le inattese 
conclusioni del congresso de-
mocristiano sono naturalmen-
te oggetto di esame, di discus-
sione e di commenti in tutt i 
gli ambienti politic i e su tut -
ta la stampa nazionale. -
spirazione della base del par -
tit o a una rettific a -
rizzo di governo e i l sorpren-
dente pronunciamento di un 
terzo dei congressisti contro 
la lista dei consiglieri nazio-
nali capeggiata da e Gaspe-
r i costituiscono innegabilmen-
te i due fatt i di più grande 
significato politico: propri o 
per  questo la stampa del go-
verno, non potendo negarli, 
ne tace. o sforzo dei com-
mentatori politic i governati-
vi e della stampa cattolica è 
inve>e rivolt o ad affermare 
che, pur  nel gioco delle cor-
renti , i l congresso avrebbe di -
mostrato la unit à e la demo-
craticit à del partito ; e questa 
è anche la tesi che, in una 
preoccupata e difensiva in -
tervista, ha certato di soste-
nere ieri Gonella. 

a è una tesi perfino ridico -
la per  chi ricord a l'impegno 
con i l quale e Gasperi, e con 
lu i i dirigent i di ogni correa 
te, hanno tentato di imporr e 
una votazione unica: i l fatt o 
che ben 266 delegati su 900 
si siano ribellat i a questa ca-
tegorica direttiv a parla da 
solo. Ed è una tesi che non 
sta i n piedi, soprattutto, se si 
riletti  psi pwiÉsifri pulitina 

che si è manifestato costante-
mente tr a il complesso dei 
congressisti e il gruppo dei d i -
rigenti , i prim i istintivamen-
te fedeli agli impegni pro-
grammatici che la . inal -
berava nel 1947. i secondi re-
sponsabili di un quinquennio 
di aperta reazione sociale e 
fautor i di una ulterior e invo-
luzione di tip o totalitario . 
Contrariament e a quel che è 
accaduto ai vertici de! par-
tito , dove il nucleo dirigen-
te clericale si è identificato 
senza riserve con i gran-
di agrari e i grandi grup-
pi finanziari,  alla base del 
partit o e tr a i quadri mi -
nori esistono tuttor a delle r i -
serve democratiche. 

A parte"  questi giudizi d'm -
sieme, anche l'analisi detta-
gliata delle votazioni e della 
composizione del nuovo Con-
siglio nazionale si prestano ad 
alcune considerazioni. 

E' noto che, a part e la lista 
bloccata che impediva la l i -
bera manifestazione della vo-
lontà dei congressisti, il con-
gresso era libero di eleggere 
tredici consiglieri a sua scel-
ta.  sindacalisti sono riusciti 
a conquistare, con la l ista d is-
sidente di Pastore, sette seg-
gi, i l gruppo di « iniziativ a 
democratica», che fa capo a 
Fanfani e Taviani e si auto-
definisce di « centro-sinistra », 
ne ha conquistati quattro , e 
i l cosiddetto «cen t ro» o 

ne ha conquistati solo due, 
con conseguente sconfitta del 
ministr o  Sui nomi 
dei sindacalisti si sono river-
sati circa 230 mil a voti , sui 
nomi dei candidati di « ini -
ziativa democratica » fino a 
un massimo di 465 mil a voti 
(Segni), sui nomi dei candi-
dati del «cent ro» un massi-
mo di 364 mil a voti (Aldisio) . 

a questi dati è facile dedur-
re che le forze che si presen-
tano come il «centro-sini-
stra » del partit o si sono raf-
forzate sensibilmente, ai dan-
ni di quello che, secondo la 
tradizional e topografia inter-
na della , si definisce il 
« centro-destra » e che va da 
Piccioni a Gonella. , anzi, 
un esponente di « iniziativ a 
democratica » ci teneva ad 
affermar e che anche e Ga-
speri è ormai uomo del cen-
tro-destra. 

Naturalmente le parole 
« centro », « destra » e e s i-
nistr a >. h a n n o all' inter -
no della . C. un signifi-
cato assai diverso da quello 
che comunemente si intende. 
 dirigent i delle correnti del-

l a . sono infatt i perfetta-
mente concordi sugli obiett i -
vi di totalitarism o clericale. 

a essi sono divisi , oltr e che 
da violenti interessi e ambi-
zioni personali, anche da se-
r i contrasti di natur a tattic a 
sul problema delle alleanze, 
sui rapporti con l'Azione eat-

» di Piccioni tottc*  a sulla satura 4ti 

tito . E lo spostamento di for -
ze che si è verificato tr a le 
corrent i prelude a un inaspr i -
mento di questi contrasti, < 
certamente indebolisce la po-
sizione di e Gasperi che 
sempre meno controll a e sem-
pr e di più subisce i l gioco 
personale e politic o dei suoi 
collaboratori . Anche i l succes-
so dei sindacalisti, per  esem-
pio, non viene interpretat o 
solo come conseguenza di un 
orientamento particolar e del-
la base del partito , ma anche 
come prova dell ' indebolimen-
to della posizione personale 

(Coattaua n 1. pag. 2. col.) 

Oggi in sciopero 
i tanralPri del petrolio 
 lavorator i petrolier i di tat -

t i a scendane # n i per  la 
a valta in adept i» per 

U darai» di 24 ere. e sciope-
ro è «tate proclamate dalle tr e 
organizzazioni sindacali centro 
l'intransigenza padronale per 
i l rinnovo del contrart o -
t ir o e di tavere. 

n m eomanjeate diranuièo 
i U S X U F. afferma eno l o 

ò di e txt raopreoons* 
o ammonimento dei lavorato-

ri  eoo intensifiencranao ohe-
riormente la lor o axieae nino 
a «manto t padroni non si oc-

l a 

settore siderurgico, schieran-
dosi contro i l piano Schuman. 
Essi hanno ampiamente d imo-
strato che allo sviluppo aeila 
industri a di base, la metal-
meccanica, sono legati i pro-
gressi i n ogni settore della v i -
ta economica del Paese. Cosi 
i chimici , i quali hanno r i -
chiesto la nazionalizzazione 
della ; così i Poli-
grafic i e Cartai che hanno 
posto l'esigenza di una mag-
gior  diffusione della cultura , 
così j tessili che, ispirat i alle 
esigenze del mercato inter -
no, hanno richiesto l 'abbassa-
mento dei prezzi per  permet-
tere agli italian i l'acquisto di 
tessuti lor o indispensabili per 
una vit a decorosa; cosi i fer -
rovieri , i portual i che nel 
rammodernamento della rete 
dei trasport i vedono l'unic a 
possibilità di svi luppo per  ) 
nostri traffici ; così gli edili 
per  l ' incremento nella co-
struzione di nuove case. Una 
mozione particolar e mer i ta -
no poi i braccianti e i mezza-
dri , i quali con una visione 
esatta della realtà, hanno 
contrapposto la vera riform a 
agrari a a quello «stralcio» di 
riform a governativa, che la-
scia inalterat i gli angosciosi 
problemi nelle nostre cam-
pagne. 

r  saputo legare tu t -
to questo — prosegue i V i t -
tori o — è di fondamentale 
importanza. Ciò dimostra la 
consapevolezza, che i lavora-
tor i hanno assunto, dei lor o 
compiti di direzione del P a e-
se, dal momento che le classi 
dominanti si sono dimostrate 
incapaci, dall'unit à a 
ad oggi, di far  uscire i l P a e-
se dalla stagnazione. 

Come si è mossa in tale 
situazione la  dal Con-
gresso di Genova ad oggi? si 
domanda l'oratore . — Sarà 
bene innanzitutt o esaminare 
l 'andamento economico di 
questi ult im i tempi, per  a-
vere un' idea esatta di c iò che 
abbiamo fatt o e di quel lo che 
ci apprestiamo a fare, n g o-
verno continua a r ipeter e 
che non c'è crisi nel Paese, 
perchè l ' indic e della produ-
zione sarebbe superiore del 
40 per  cento a quel lo del 1938 
Corrispondere al la realtà tale 
affermazione? n metodo di r i -
levazione T consi-
ste nel l 'esaminare un grup-
po di grandi aziende. Tale 
metodo non è mai stato eff i -
cace € oggi l o è meno che 
mai. o svi luppo della crisi 
non si manifesta mai in m o-
do eguale. Anzi i monopoli 
vedono accrescere i lor o pro -
fitt i propri o per  effetto della 
crisi . E tale fatto , oltr e all 'ac-
caparamento del le materia 
prime, riduc e le medie e le 

C. d. C. 
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I massacri di Koje-do 
ammessi dalla Croce Rossa 

Viscinski rinnova al Gomitato politico delle Nazioni Unite 
la richiesta di immediata cessazione del fuoco in Corea 
O O E 

, 27. — Una nuo-
va schiacciante testimonianza 
sui crimin i delle discrimina-
zioni forzate nei campi di 
prigioni a americani si è ag-
giunta a quelle già note con 
la consegna alla delegazione 
armistizial e cino-coreana di 
26 rapport i del « Comitato in -
ternazionale della Croce -
sa ». Si tratta , come tutt i san-
no. dello stesso organismo la 
cui « imparzialit à » gli ame-
rican i hanno sostenuto a spa-
da tratt a di front e alle accuse 
di aggressione batteriologica, 
e pertanto le esplicite ammis-
sioni contenute nei documen-
ti acquistano un valore tanto 
maggiore. 

 ventisei rapport i ì iguar -
dano ispezioni compiute nei 
campi di prigioni a da rappre-
sentanti del «' Comitato inter -
nazionale della Croce a » 
nel periodo che va dalla fine 
del novembre 1950 al 6 apri -
le 1952. Un loro esame rivel a 
clamorosamente tutt o l ' ingan -
no del « rimpatri o volonta-
ri o »: vi si descrivono nei par -
ticolar i massacri di prigionie-
r i compiuti dagli americani in 
agosto e in dicembre dell 'an-
no scorso, mai prim a d'or a 
rivelat i da part e americana. 

 22 ed il 23 dicembre 1951 
— riferiscono i rapport i — 
il comando americano effettuò 
una « cernita » dei prigionie-
r i di guerra nel settore n. 62 
del campo di n cui 784 
prigionier i rimasero uccisi o 
feriti . 1 prigionier i di guer-
ra del settore n. 62 erano sta-
ti arbitrariament e classificati 
dagli americani come « inter -
nati civil i ».  rapport i dicono 
che questi « internat i civil i » 
avevano energicamente chie-
sto che venisse lor o restitui -
to lo statua di prigionier i di 
guerra, perchè < desideravano 
ritornar e nel nord ». 

Sebbene la part e america-
na avesse ufficialment e am-
messo che tutt i i prigionier i 
di guerra nel settore n. 62 
avevano chiesto il rimpatrio , 
essa non aveva abbandonato 
i l suo piano di costringere i 
prigionier i a mutar e la lor o 
idea. 

l 18 gennaio 1952, la par-
te americana fece uso del-
le baionette per  attuar e una 
nuova « cernita » dei prigio -
nieri , uccidendo o ferendo 63 
persone. 

l numero degli a inciden-
t i » in cui la part e americana 
ha massacrato i prigionier i di 
guerra non può essere stabi-
lit o con esattezza — dichiar a 

i l « Comitato internazionale 
della Croce a » nei suoi 
rapport i — poiché i dati n 
suo possesso sono incompleti. 
E' noto infatt i che il generale 
Boatner  vietò ai rappresen-
tant i del « Comitato » l ' ingres-
so al campo di e nel mo-
mento cruciale delle repres-
sioni. 

Viene pur e citata nei rap-
port i una lettera al l 'ammini -
strazione del campo dell'isola 
di e del 30 agosto 1951, 
firmat a da tutt i i prigionie-
r i del settore n. 63. n que-
sta lettera, essi protestavano 
energicamente contro le orri -
bil i persecuzioni attuate da-
gli americani nei lor o con-
front i e chiedevano il rispetto 
della Convenzione di Ginevra. 

 rapport i r ivelano, nello 
stesso tempo, che oltr e 30.000 
prigionier i di guerra dell 'E -
sercito popolare coreano ave-
vano vigorosamente protesta-
to contro i l mutamento dello 
status dei prigionieri , ben sa-
pendo che agli « internat i c i-
vil i » non sarebbe stato per-
messo di ritornar e nella Co-
rea del nord 

i 26 documenti risult a 
che gli americani hanno com-
messo molt i altr i crimini . Va 
tenuto conto che i i 
sono stati compilati da un 
« comitato » filo - americano, 
che non risparmi a gli sforzi 
per  giustificar e le azioni ame-
ricane. a leggendo tr a le r i -
ghe, emerge una costatazione 
fondamentale, e cioè che nei 
campi americani, i prigionier i 
di guerra sono priv i di qual-
siasi diritt o e che gli ameri-
cani continuano ad assassi-
narli . 

W. B. 

Viscinski ripropon e 
la cessazione del fuoco 
NEW , 27 — Gli Stati 

Unit i hanno annunciato uffi -
ciai m«nt« questa sera eh» vo-
teranno a favor*  dalla mozione 
indiana sulla Corea. l comuni-
cato ufficial e della delegazione 
statunitense dice: «Abbiamo 
studiato la mozione indiana 
molto accuratamente  sulla ba-
se di questo studio sentiamo 
che eli emendamenti forniscono 
i chiarimenti desiderati dal Se-
gretario di Stato Acheeon  del 
gruppo delle 21 Nazioni. Appro-
veremo la mozione indiana». 

E> proseguito frattanto , alla 
Commissione politica dell'ONU, 

il dibattit o sul piano indiano. 
Prendendo la parola, il ' 
atro dagli Estari sovietico ha 
confermato la posizione del-

. Viscinski ha dimostrato 
come la mozione indiana, nella 
sua forma attuale, non permet-
te di risolvere la questione dei 
prigionieri . Egli ha aggiunto che 
solo gli emendamenti presentati 

S possono permettere 
a quella risoluzione di divenire 
la base per  una soluzione paci-
fica del conflitt o coreano. 

Viscinski ha poi sottolineato 
la volontà del governo sovietico 
che la guerra coreana termini 
rapidamente, aggiungendo che a 
tale fine si ispira la proposta 
sovietica intesa a proclamare 

a cessazione del fuo-
co n Corea. 

a Commissione politica si e 
quindi aggiornata a domattina. 
| solo oratore iscritt o a parlare 

è il delegato indiano e, dopo il 
suo intervento, il Presidente del-
la commissione metterà ai voti 
la risoluzione indiana. 

Y E G 

T NAS  — Trupp e framis i e mercenari dell'esercito 
fantoccio in ritirat a dopo la battaglia di Son . a città 
liberat a nei l scorsi dall'Esercito popolare, era uno del 

principal i capisaldi francesi nel nord-ovest 

i l processo di  con-
cluso con n co^tlnni a a 
morte di 1J dei 14 crimina -
l i e la pena dell'eroasloro 
per  gli altr i tre, brucia mol-
to ai giornali borghesi ita-
liani ; come è giusto sin, vi-
sto che sì tratta di « amici » 
loro, di loro compagni di 
ventura nella « legione stra-
niera » al scruuio dell'im -
perialismo americano.
— bruciat i per bruciat i — 
i giornali borghesi cercano 
disperatamente di servirsi 
fino all'ultim o dei rar i 
Slansky e Clcmentis per 
una speculazione antico-
munista, e magari per  giu-
stificare il  crimin e che i l 
governo degli Stati Uniti  si 
appresta a compiere man-
dando sulla sedia elettrica 

 e Juliu s . 

o ut des » alla rove-
scia, è la cristianissima 
legge del cattolico "Quoti-
diano".  allora, 
scrive l'organo dell'Azione 
Cattolica, i processati di 

 debbono essere con-
dannati a morte e i coniu-
gi  debbono es-
sere salvati? » Già, per-
chè? Non e W caso, eviden-
temente, di rinfrescare la 
memoria ai redattori del 
"Quotidiano",  i quali la 
memoria ce l'hanno ottima 
e solo rifiutano di usarla; 
ma è forse i l caso di ricor-
dare alcune cose per coloro 

 clericali riducono la terr a 
assegnabile ai contadini i 

La a della a a chic e scandalosamente i 
agli i l vivace dibatti lo — Gli i di , i e Aliceli 

a seduta di ieri alla Came-
ra si era sviluppata tranquil -
lamente per  tutt o i l pomerig-
gio (erano state discusse inter -
rogazioni) quando improvvisa-
mente la discussione della leg-
ge che modifica le norme vi -
genti in materia di riform a a-
grari a ha acceso l'atmosfera 
suscitando contrasti vivaci. -
same di questa legge era co-
minciato i l giorno precedente 
con l'approvazione del prim o 
articolo, quello che esclude da-
gli espropri le terr e delle coo-
perative. A questa giusta nor-
ma il governo ne aveva ag-
giunte però altr e due. sfaccia-
tamente favorevoli agli agrari : 
la prim a esclude dall'espropri o 
le cosiddette aziende zootecni-
che modello, la seconda aumen-
ta del 15 per  cento per  ogni 
figlio  a carico degli agrari la 
quota esente dagli scorpori. 
Su queste norme si è svilup 
pato il contrasto. -
ne, per  bocca dei comunisti 

,  e -
 e del socialista -

E A O 

Maggiori stanziamenti 
per  la sistemazione dei fiumi 

i e dei compagni , , . 
Gavina e Ghidetti all ' insufficiente o o 

U Senato ha ieri ripreso ia,ta i l o dei i Pub-
discuss.one del progetto di left-jblic i a far  si che, entro noii 
gè per  l'esecuzione di opere di 
sistemazione dei fiumi e torren -
ti o gli interventi di TO-

O ) e A A 
O è intervenuto il rompa 

gno O :1 quaie ha 
affermato che la sua regione. 
la Calabria, con ì 1087 torrent i 
a coreo breve, ripid i e diversivi 
in. una natura difficile , ha bi-
sogno di provvedimenti ben più 
organici ed efficienti di quello 
predisposto dal governo.  di -
ciassette miliard i des'. m i : / al 
governo per  tutt a a n due 
esercizi finanziar i (in auc «in-
ni , cioè), non aono sufni.en,.; 

Questi stanziamenti devono in-
fatt i essere considerati non co-
me una spesa improduttiva , 
bensì come un investimento dei 
più proficui , perchè i terreni 
riscattat i dalle acque sono su-
scettibili di largo sfruttimen' p 
ed assumono spesso anche un 
notevole valore commerciate, 
offrendo a quelle misere popo-
lazioni, concrete possibilità di 
lavoro. 

l senatore comunista ha il>-
d-.cato l'ultim a parte del suo 
discorso alle speculazioni del-
l e imprese disoneste chiedendo 
.speziom continue ed acculale 
sui lavori e punizioni s^nza ri -
guardo contro gì: appaltatori 
tn:ffaldini . 

a quindi preso la parola
compagno , il qua'.c 
ha affermato che se r. ripete-
ranno in provincia di a 
alluvioni come le recenu, quel-
la città si troverebbe in una 
grave situazione. Questa trist e 
previsione viene suscitata dal-
l'incoscienza dimostrata dal go-
verno pur  di front e alle prov-
videnze precise richiede Oa 
tecn.ci responsabili. l compa-
gno i ha infin e chiesto 
al governo spiegazioni sull'uso 
dei fondi ricavati dalla .*otto-
fcr.zione nazionale por  ci. al-
luvionati . 

o gli .nterver.V. de. . C. 
l e , il qua-

le si è occupato dei danni pro-
vocati dalle alluvioni nella 
Garfagnana e nella Versilia, t 
del 1 Aerale  che ha 
qualificato il progetto pieno di 
«nuovi propositi» ma non -t. 
mezzi. .1 compagno -
ONAN ha svolto quello .rr.t>->. 
Unt e o. d. g.: mll Senato iavi -

più di tr e mesi dall'entrat a i i 
vigore della presente legge, 
siano approntai! i piani tecnici 
- finanziari  per  l'esecuzione in-
tegrale di tutt e le opere di si-
stemazione dei fiumi,  indicale 
nella relazione al progetto di 
legge n. 2254, in modo da esae-
re in grado di presentare al 
Parlamento, entro lo stesso tei 
mine, un nuovo disegno di leg-
ge, che richieda lo stanziamen-
to dei mezzi finanziari  previsti 
dai piani suddetti, nonché l 'e-
secuzione delle opere entro e.n-
que anni a partir e dal 1951 ». 

e ha sostenuto la ne-
cessità del piano tecnico-finan-
ziari o invocato e di un inve-
st mento massiccio, ed ha de-
nunciato il fatto che mentre il 
progetto per  la sistemazione 
dell'Adig e è pronto dal 1938. 
e mentre i lavori allora iniziat i 
vennero interrott i dalla guerra, 
oggi quei lavori che venne-

r o momentaneamente ripre -
si — sono stati di nuovo sospe-
si per  mancanza di fondi. 

n ha concluso dicen-
do che il gruppo comunista 
non si opporrà all'approvazio-
ne del disegno di legge ma 
avanza la sua riserva per  la 
assoluta insufficienza degli 
stanziamenti previsti nel pro-
getto stesso. E' quindi inter -
venuto il compagno A 
che ha sollecitato la istituzio 
ne del magistrato del Po ac 
compagnato da una commissio-
ne consultiva composta dei 
parlamentari della zona. 

Ultim o oratore dell'opposizio-
ne è stato il compagno -

 i l quale ha illustrat o 
un o.d.g. perchè sia inclusa nei 
piani delle opere da eseguire, 
la sistemazione del fiume Sile, 
in provincia di Treviso. 

Oggi alle ore O parlerà il 
ministr o Aldin o e dopo si avrà 
il voto sul progetto di legge. 

, ha chiesto la soppres-
sione di queste disposizioni.
deputati di sinistra hanno pro-
posto inoltre , in via subordi-
nata, che l'esonero dall'espro-
pri o fos^e limitat o almeno alle 
aziende zootecniche che possa-
no veramente e>ser  consideia-
te modello. A loro volta gli 
on.li ) e 

A (mon.), facendosi 
ecopertamente portavoce di al-
cuni agrari , hanno chiesto che 
l'esonero fosse esteso anche 
alle aziende modello viticol e e 
risicole. l relatore, on. -

 (d.c), e il ministr o 
FANFAN  hanno respinto sia 
le proposte dell'Opposizione 
sia quelle di Giovannini e 
Caramia. 

l ministr o Fanfani ha parla-
to con una presunzione da pro-
fessorucolo, cercando di dare 
una giustificazione tecnico-teo-
ric a di una d posizione sfaccia-
tamente fa\ .-vole agli agrari . 

a prosopoj  <..t non gli ha impe 
dit o però di usai e barbare e-
spressioni linguistiche (sbassare 
invece che abbassare) che han-
no indotto i l presidente e 
a richiamarl o bonariamente al 
rispetto della lingua italiana. 

e del ministr o deri-
vata dal fatto che il compagno 
Grifon e aveva documentato i 
favoritism i dì cui gli agrari a-
vevano goduto nell'applicazione 
della legge stralcio. Grandi a-
ziende appartenenti al princip e 
Odescalchi, all'agrari o Pavon-
cella al marchese Sacchetti so-
no state esonerate dagli scor-
pori , ha detto Grifone, in base 
ad, una troppo benevola inter -
pretazione delle norme vigenti 
in materia di riforma . Questi 
precedenti fanno soige. e i l so-
spetto che si voglia ora esten-
dere l'esonero a numerose a-
ziende zootecnicha i cui decreti 
di esproprio sono stati tenuti in 
sospeso in attesa ai questa leg-
ge. n proposito l'orator e comu-
nista ha citato l'azenda del 
grande industrial e Ciri o e la 
azienda  (sotto ia quale si 
nasconde l'agrari o democristia-
no on. e . 

Fanfani ha obiettato che le 
supposizioni di Grifon e erano 
infondate ma si e ban guardato 
di dimostrarlo . a maggioranza 
ha poi approvato l'articol o che 
esonera dalla riform a le azien-
de modello zootecniche, acco-
gliendo alcune modifiche non 
sostanziali propone dal compa-
gno

a tensione in aula è cresciu-
ta quando è stalo affrontat o lo 
articol o che favorisce gli agra-
r i con famiglia numerosa. An -
che questa norma, ha aetto Gri -
fone rivolt o al governo, riduce 
la quantità di terr a destinabile 
ai contadini. Percaè, invece di 
preoccuparvi delle famiglie de-

gli agrari , non vi preoccupate 
dei poveri contadini senza terr a 
e con molt i figli ? 

: a norma au-
menta le possibilità di lavoro 
dei contadini poveri perchè 
subordina le facilitazioni al 
compimento di determinate o-
pere di trasformazione fondia-
ri a da parte degli agrari . 

: Questa è una pia 
intenzione! Né in Calabria né 
altrov e sono stati ancora noti-
ficati agli agrari gli obblighi 
di trasformazione fondiaria . 
(Viuaci proteste al centro.
fani nega con ampi gesti). 

: Quello che io dico 
è -confermato dal fatto che lo 
stesso relatore Germani ha pre-
sentato in proposito una r 
rogazione.  parole di
suscitano un battibecco tra 

 e Germani e i deputa-
ti clericali piombano nell'im-
barazzo). 

a maggioranza ha poi ap 
provato anche questa disposi-
zione e 11 compagno E 
ha fatto una dichiarazione di 
voto a nome dell'Opposizione. 
Ci asterremo dal voto, ha detto 
l'orator e comunista, perchè in 
questa legge sono aggruppate 
nel modo più incoerente, nor-
me che favoriscono le coope-
rativ e e norme che avvantag-
giano in modo scandaloso gli 
agrari . 

 destra: a che scandalo! 
: Sì, è uno scan-

dalo che si riduca la quantità 
di terr a assegnabile ai contadi-
ni poveri per  favorir e i prin -
cipi e i baroni! e ver-
gognarvi di preoccuparvi doi 
rampoll i degli agrari a danno 
dei fitfl i dei contadini 

: (Con il  tono m 
clii  dice una battuta spiritosis-
sima): i compiaccio per  l'at -
teggiamento assunto dall'Op -
posizione perchè questo con-
ferma che le sinistre si oppon-
gono alle riforme . 

 a sinistra). 
a maggioranza ha infin e ap-

provato tutt a la legge. 

Un caccia americano 
affondato (fai coreani 

. 27 (Tass) — 11 
Comando supremo dell'scrcito pò, 
polare coreano ha diramato il 26 
novembre il seguente comunicato: 

« l 26 novembre. le formazioni 
dell'Esercito popolare e le unita 
dei volontari del popolo cinese 
hanno sostenuto scontri locali. e 
unità dell'Esercito popolare han-
no affondato un cacciatorpedinie-
re nemico al largo della costa 
orientale, nella zona di Tanchhon. 

e unità contraeree ed 1 tirator i 
i hanno abbattuto due aerei 

nemici e ne hanno danneggiato 
un altr o >. 

JJ Agenzia centrate coreana rife-
risce dal canto suo che l'aviazio-
ne americana continua a bombar. 
dare selvaggiamente città e paci-
fici  villaggi. 

che invece credono, in buo-
na fede, a ciò che scrive il 
"  Quotidiano" . 

/ coniugi  so-
no stati condannati a mor-
te per « splonaooio atomi-
co >. Hanno confessato il 
delitto? No: l'hanno sempre 
negato, con ogni loro ener-
gia.  allora prove 
contro di essi? Non ci sono 
prove, neppure minime; an-
zi, non è stato nemmeno 
provato in qual modo i l 

 avrebbe potuto 
compiere il delitt o di cui 
è imputato, r ist o che non 
era legato alle ricerche 
atomiche. Esistono allora 
tcstimoiuaiicc a carico dei 
due? Una sola: quella di un 
confidente della polizia, un 
tal Grcenglass che, arresta-
to e minacciato di mort e 
per  mi furto commesso in 
iti i laboratori o atomico, sal-
vò la pelle denunciando 
due innocenti, sua sorella 

 e suo cognato Julius 
e ubero. 

Sulla base di questa de-
nuncia di un confidente 
professionale della polizia, t 
coniugi  sono 
stati condannati a morte. 

 i 14 di  Cumuli di 
prove sono state raccolte 
contro di loro, ver una 
lunga catena di delitti , 
che o dal tradimento 
all'assassinio, dal sabotag-
gio allo spionaggio, al ten-
tativo di rovesciare il  go-
verno del loro  con lo 
aiuto e al servizio dello 
straniero. Tutti e 14 hanno 
pienamente confessato le 
loro colpe, e le confessio-
ni concordano fra di lo-
ro e con le dichiarazioni 
dei testi, in modo talmen-
te limpid o che la stampa 

occidentale ita persino ri-
nunciato a rispolverare la 
vecchia storiella delle 
"  droghe ". 

Questa la differenza fra 
i coiiiuoi  i iuio -
ceiitt" . e i 14 di  rei 
confessi.  "  Quotidiano " 
non riesce propri o a per-
cepirla ' f 

 veniamo alla "Voce 
 "  che se ne 

esce con inimiUibilc  can-
dore, a dire che « Slansky 
e nuupuom .sono accusati 
di non aver completamen-
te rotto i rapporti com-
merciali con l'Occidente ». 

i commerciali, dun-
que: nei quali il dare era 
rappresentato dal tradi -
mento, dal complotto per 
consegnare i l jiropri o
se m mano all ' imperiali -
smo americano e alla Tca-
zione interna, per liqui-
dare nel sangue il  regime 
popolare; e l'avere era un 
posto di 7?iinistro o di pre-
sidente della repubblica, o 
maonri — per i meno s a-
bbiosi — un bel conto 
in banca. Questo in casa 

 viene considera-
to « commerciare con l'Oc-
cidente^». 

Tutti commercianti, dun-
que, i 14: anche qull'ex 
giornalista e ex vice mi-
nistro della
il  quale denunciò e fece as-
sassinare dai nazisti
cik e tutt i i suoi compaoni 
della redazione clandestina 
del  Com-
mercianti? Si, ma del pro-
prio onore e del sangue del 
proprio popolo. 

fflTlffiO 
Scegliete sempre cal-

zature con suole di 
cuoio perchè il cuoio 
consente la giusta tra-
spirazione del piede 
che è tanto necessaria 
alla salute del nostro 
organismo. 

S 
MILANO 

a forza e s a l u ta 
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h rar . , via , 16 » 791.200 
l tt P»ntar«Ui, via o , 58 > 586.390 
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AUtnontt F.lli . via Ezio, 23. Tel. 33.190 (solo per  11 o 

escluso . 
i - -

.  Ferrinoti , v. Germanico, 197 - Tel. 35.086 - a 

E A | 
(Seconda pubblicazione) 

Su ricorso di O -
 il Piesidente del Tri -

bunale di a con decreto 6 
novembre 1952 ha ordinato far-
si luogo alla istruttori a per  la 
dichiarazione di morte presun-
ta di A NOVACE  in 

i dì Giovanni e di Anna 
a Ulman^nat a il 3-1-'911 

a Borosjenou (Transilvania) 
già residente m a e della 
quale non si hanno notizie dal 
maggio 1931. Pertanto si invit a 
chiunque abbia notizie di essa | 
Arank a Novacek i di 
farl e pervenire al Tribunal e di 

a entro 6 mesi da questa 
ultim a pubblicazione. 

Avv . Antonio Ciamarr » 

E9 

uscito 
il 

CALENDARIO 
DEI PARTITO 

1953 

6 t a v o le n c o l o r i 

. 10» 

LEGGETE 

Hino&cita 

i nel la . 
(ContinuzfoiiefalU 1. par ) 

di e Gasperi. Certo ncn è 
stato i l prestigio di Pastore, 
assai modesto, che ha potuto 
determinare il successo della 
lista dissidente; e vi è chi 
sostiene che personalità cat-
toliche assai autorevoli avreb-
bero incoraggiato Pastore a 
presentare la sua lista propri o 
al fine di dimostrar e a e Ga-
speri che egli non è più pa-
drone del suo partit o e che 
non può far e a meno di ap-
poggiarsi, di conseguenza, a l-
le forze tradizional i del cen-
tro-destra. 

V i è ancora una osservazio-
ne che è comune a tutt i gli 
osservatori politici , e che ri -
guarda la evidente sconfitta 
personale di Gronchi . Scon-
fìtt a personale in quanto le 
tesi che Gronchi ha sostenuto, 
pur  con la tradizional e in -
conseguenza, avrebbero potu-
to trovar e nel congresso fa-
vorevolissima accoglienza ed 
avrebbero potuto assicurare a 
lui quel successo che è anda-
to invece ai sindacalisti. a 

c o r r e n t e gronchiana non 
ha avuto, invece, che due so-
l i rappresentanti in seno al 
Consiglio nazionale, essendosi 
Gronchi come sempre ben 
guardato dall'impostar e una 
seria azione politica. 

Gi i altr i avvenimenti da 
registrar e son quelli che agi 
tano il campo socialdemocra-
tico. Come è noto, l'esecuti-
vo del . aveva deciso 
di convocare singolarmente 
gli esponenti della sinistra che 
hanno indetto i l convegno di 
Firenze e che rifiutan o di ac-
cettare l'accordo quadriparti -
to, la legge elettorale, la ca-
pitolazione alla . Scopo 
della convocazione era ev i-
dentemente quello di int imi -
dir e i dieci parlamentari del-
l a sinistra e i quattr o espo-
nenti della sinistra nella d i -
rezione. a i d i r i g e n t i 
della sinistra, riunitis i ieri , 
hanno deciso di respingere 
questo metodo della convoca 
zione singola, che sa di int i -
midazione e di ricatto , e han 
no dato incarico ai quat t i * 

membri della direzione (Sion-1 
dolfo, Cossu, Vittorell i e Co-
dignola) e ai parlamentari 
Cavinato e Zanardi di inter -
venire collegialmente presso 
l'esecutivo per  ribadir e co l-
legialmente' E punto di vista 
della sinistra Ciò è stato fat- , 
t o in occasione della riunion e 
che l 'esecutivo ha tenuto nel 
tard o pomeriggio. Saragat non 
ha potuto far  altr o che ap-
plicar e agli esponenti della 
sinistra « la misura della d e-
plorazione », ossia un bel 
nulla . 

Ultim a notizia della gior -
nata sono le dimissioni del 
liberal e Colitt o dalla commis-
sione di inchiesta nominata 
da Gronchi sul caso Tesauro. 
Come già i l compagno -
chesi. anche i l rappresentan-
te liberal e si è dimesso non 
ritenendo che la commissione 
nominata per  indagare sui 
orecedenti fascisti del depu-
tato clericale dia le necessa-
ri a garin7ie di' imparzialità . 
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